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IL CARTELLONE CEDAC AL TEATRO MASSIMO 

Il «Flauto magico»
apre una stagione
di grande prosa

di Walter Porcedda

CAGLIARI.  Parte subito for-
te la programmazione del Ce-
dac per il cartellone al teatro
Massimo che ospiterà questa
stagione dieci spettacoli di in-
teressante livello, alcuni dei
quali in prima nazionale. Si
tratta del celebrato «Flauto
Magico», scoppiettante allesti-
mento del pregiato ensemble
multietnico dell’Orchestra di
Piazza Vittorio diretto da Ma-
rio tronco. Versione originale
che mescola in musica e tea-
tro con effetti speciali la
straordinaria opera di Wol-
fang Amedeus Mozart. Una
gioia per gli occhi e per le orec-
chie. Arrangiamenti di spesso-
re, colpi di scena e godibili in-
venzioni con la partecipazio-
ne del formidabile ensemble
di diciotto musicisti, Omar Lo-
pez Valle nel ruolo del narra-
tore, El Hadij Yeri Sambin
quello di Papageno, Petra Ma-
goni, Rergina della Notte e Sil-
vie Lewis nei panni di Pami-
na. Tutti all’interno di una
grande vortice di suoni jazz,
hip hop e pop, colori e immagi-
ni. Uno spettacolo imperdibile
insomma che il 23 novembre
alle 20,45 aprirà il sipario su
tutto il cartellone (dal 3 otto-
bre via agli abbonamenti) in

replica sino al sabato 26. Il
«Flauto Magico» è un buon
viatico a un cartellone che,
con la direzione di Valeria Cia-
battoni, si contraddistingue
per un armo-
nico equili-
brio di scelte
destinate sì
ad un ampio
pubblico ma
con un’atten-
zione rigorosa alla qualità. Sia
delle proposte che della pre-
senza di attori di rilievo, da
Isabella Ragonese a Stefano
Accorsi, da Elisabetta Pozzi a
Fabrizio Gifuni e Alessio Bo-
ni. Con registi qualificati co-
me Marco Baliani, Elio De Ca-
pitani o Giuseppe Bertolucci.

Un cartellone che è quasi
un piccolo miracolo considera-
ti gli attuali cieli grigi sullo
spettacolo con i tagli pesanti
di Stato e via via fino all’ulti-
mo ente locale, con evidente
latitanza di amministratori e
politici che voltano la testa
dall’altra parte solo a sentire
la parola cultura. Ecco quindi
che sembrano solo dei panni-
celli caldi le promesse venute
ieri da parte della Regione
(presente Antonio Mauro Con-
ti direttore generale dell’asses-
sore regionale alla pubblica
istruzione) di mettere mano

quanto prima alle assurdità
dei meccanismi di finanzia-
mento. Cioè le famose premia-
lità, «frutto di una diabolica lo-
gica matematica inventata dal-
la Giunta Soru» ha accusato
ieri il presidente Cedac Anto-
nio Cabiddu che spera presto
nel varo di quella legge regio-
nale approvata nel 2006 anni
fa ma mai entrata in vigore.
Anche perchè — ed è proprio
il neo sindaco di Cagliari Mas-
simo Zedda che l’ha precisato
— «si tratta di settori che han-
no bisogno di una programma-
zione di spesa almeno trienna-
le». Parole sante ma che dall’e-
nunciazione si attende da ere
geologiche si passi ai fatti.

Tornando al cartellone (co-
stato 490 mila euro, ma 260 mi-
la arrivano dagli abbonamen-
ti, fortunatamente sempre
puntuali. 27 mila presenze la
scorsa stagione) ecco il segui-

to. Dall’11 al 15 gennaio «La
commedia di Orlando» da Vir-
ginia Wolf con Isabella Rago-
nese (prima nazionale). Dal 25
al 29 gennaio «Il racconto d’in-
verno» di Shakespeare, regia
di Bruni e De Capitani. Dall’8
al 12 febbraio «Due di noi» con
Lunetta Savino e Emilio Sol-
frizzi. Dal 22 al 26 febbraio «Lo
Scarfalietto» di Scarpetta con
Lello Arena. Dal 1 al 5 marzo
(il 6 e 7 a Sassari) «Orlando Fu-
rioso» con Stefano Accorsi.
Dal 21 al 25 marzo «Fratelli Ka-
ramazov», regia di De Monti-
celli. Il 26 e 27 marzo a Sassari
e dal 28 al 1 aprile a Cagliari
«Tutto su mia madre» da Al-
modovar con Eva Robin’s. Dal
25 al 29 aprile «L’ingenger
Gadda va alla guerra» con Fa-
brizio Gifuni. Infine «Art» aon
Alessandro Haber e Alessio
Boni, dal 2 al 6 maggio (e il 7 e
8 al verdi di Sassari).

L’Orchestra
di Piazza
Vittorio
in «Il Flauto
Magico»

 
In arrivo Accorsi,
Alessio Boni e Haber
tra Cagliari e Sassari

 
REALITY MUSICALE 

Una nuorese tra i concorrenti di Raidue

La cantante Manuela Carta
in corsa a «Star Accademy»

ROMA.  C’è anche una concorrente sarda, Ma-
nuela Carta, 21 anni, originaria di Nuoro, tra le
diciasette giovani promesse che si sfideranno
nel corso del nuovo reality musicale di Raidue,
«Star Accademy» ieri in prima serata al suo bat-
tesimo ufficiale condotto da Francesco Facchi-
netti. In giuria Lorella Cuccarini, Roy Paci, Nico-
la Savino e Ornella Vanoni che, insieme al pub-
blico a casa attraverso il televoto decideranno
volta per volta le eliminazioni. Ieri ospiti: Biagio
Antonacci, Marco Mengoni e Max Pezzali. A se-
guire gli aspiranti cantanti sono invece Gianlu-
ca Grignani, Mietta, Ron e Syria. Manuela Man-
ca, attualmente residente a Roma da due anni do-
ve studia Scienze della comunicazione e dello
spettacolo tra i suoi punti di riferimento musica-
le ha Elisa, Alex Britti, Battisti e Ray Charles.

 

Grande successo al teatro Verdi per la serata musicale dedicata ai Centocinquanta anni d’Italia

Sassari, un concerto per l’Unità
Una splendida esecuzione del «Guglielmo Tell» diretto da Stefano Ranzani

di Antonio Ligios

SASSARI.  Molte istituzio-
ni musicali hanno voluto
quest’anno festeggiare il 150º
anniversario dell’Unità d’Ita-
lia. E lo hanno fatto attingen-
do a tutta quella letteratura
musicale che, più o meno
esplicitamente, dà voce a mo-
vimenti patriottici e popoli
oppressi, e che col tempo ha
contribuito a forgiare una
sorta di lingua musicale col-
lettiva capace di dare voci al-
le istanze di
riscatto poli-
tico e sociale
e di riscossa
di un intero
popolo. An-
che l’Ente
Concerti De
Carolis, al-
l’interno del-
la sua stagio-
ne lirica, ha varato un con-
certo celebrativo, il quale ha
svolto le funzioni di preludio
dell’intera stagione. Protago-
nisti del concerto, che ha ri-
scosso — al Teatro Verdi —
un calorosissimo successo —
sono stati l’Orchestra e il Co-
ro dell’Ente diretto da Anto-
nio Costa, il tenore France-
sco Anile, il direttore Stefa-
no Ranzani e l’attore Sante
Maurizi, che ha letto alcuni
testi sintonizzati sul tema svi-
luppato dalle musiche.

La manifestazione si è
aperta con un adrenalinica
lettura del Canto degli Italia-
ni composto da Michele No-
varo su testo di Goffredo Ma-

meli. Sin da questo lavoro si
è compreso il valore sia del
Coro che dell’Orchestra e la
chiave di lettura che Ranza-
ni avrebbe adottato in que-
sto programma: sempre in-
tensa, tesa, serrata, incline a
esasperare i contrasti dina-
mici e a scolpire l’espressio-
ne del coro con tutta l’ener-
gia che lo “strumento” gli
consentiva.

Questa condotta così vigo-
rosa ha conferito grande for-
za alle sinfonie tratte dalla
«Norma» di Bellini, dal «Na-
bucco» e dai «Vespri Sicilia-
ni» di Verdi: tre brani che,
per motivi diversi, ben rap-
presentano la temperie del

Romanticismo musicale ita-
liano e la sua capacità di da-
re forma a stereotipi espres-
sivi teatralmente sempre
molto efficaci. Ma Ranzani
ha convinto ancor di più nel-
la Sinfonia del «Guglielmo
Tell» di Rossini, un brano
che ben si colloca in un pro-
gramma di musiche “patriot-
tiche”. Qui il direttore ha sfo-
derato una straordinaria
energia, dei ritmi incalzanti
ma anche un commuovente
abbandono nell’episodio bu-
colico, assecondato da un’or-
chestra di grande livello, affi-
dabile e duttile in ogni sua se-
zione.

Ottima anche la prova del

Coro formato dal De Carolis
e ben preparato da un mae-
stro di grande esperienza co-
me Antonio Costa. Un coro
di impostazione prettamente
lirica, preciso, equilibrato,
che ha ben sostenuto le linee
vocali dei cori «Guerra, guer-
ra» dalla Norma, «Va pensie-
ro» dal Nabucco, «O Signore
dal tetto natìo» dai Lombardi
alla Prima Crociata e «Patria
oppressa» dal Macbeth. Di-
scorso a parte merita il mode-
sto Inno delle Nazioni di Ver-
di, l’unico brano di circostan-
za scritto dal compositore
(«questi pezzi di circostanza
— scrisse Verdi — sono, arti-
sticamente parlando, cose de-
testabili...»), interpretato in
modo appropriato dal Coro e
dal tenore Francesco Anile.

Del sincero successo abbia-
mo già detto, e i reiterati ap-
plausi hanno fruttato al pub-
blico oltre a una replica di
«Va pensiero» anche un pic-
colo comizio da parte di Ran-
zani che, oltre ad elogiare
l’Ente Concerti e tutti i musi-
cisti impegnati nel concerto,
si è lasciato andare ad una
accorata reprimenda nei con-
fronti di chi taglia oggi in Ita-
lia i soldi per la cultura, di-
menticando però di ricorda-
re che molti — nel caso di
molte fondazioni liriche — le
gravi difficoltà in cui versa-
no dipendono anche dal fatto
che nel tempo sono diventati
dei carrozzoni male ammini-
strati, a volte in ostaggio di
certo becero corporativismo
dei propri dipendenti.

Qui accanto
il maestro
Stefano
Ranzani
che ha
diretto
l’Orchestra
dell’Ente
«De Carolis»
nel concerto
al Teatro
Verdi
dedicato
ai 150 anni
d’Italia

 
In programma
musiche di Verdi

e Bellini assieme
ad alcuni testi ad hoc
letti da Sante Maurizi
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